1. Prove di lettura MT: comprensione 

Prova collettiva.
Sul banco far predisporre matita e gomma da cancellare. Spiegare che verrà distribuito un  brano e delle domande, per vedere se i bambini sono capaci di comprendere bene quello che leggono. Spiegare che per ogni domanda ci saranno quattro risposte; i bambini dovranno trovare l’unica giusta in base a quanto scritto nel brano. In caso di incertezza, dovranno scegliere la risposta che sembra più giusta, dopo aver controllato il brano. Ricordare che non devono indicare la loro opinione, ma quello che c’è scritto nel brano. I bambini possono tornare a rileggere il brano quante volte lo desiderino. In tal modo si può valutare anche la capacità di “navigazione testuale”. Distribuire il materiale, far scrivere nome, cognome, classe e data. 
Illustrare la struttura delle domande e risposte, che sono contrassegnate dalle lettere A, B, C,  D. (Non permettere però che qualcuno inizi a leggere …). I bambini dovranno fare una croce sulla lettera che accompagna la risposta giusta. Indicare che dovranno lavorare da soli, con calma, potranno tornare a rivedere il brano quante volte vogliono e correggere delle risposte se si accorgono che non sono esatte: cancelleranno la crocetta sulla risposta che non soddisfa e la rifaranno su quella migliore.
 Ricordare di non lasciare due crocette e non avere fretta di consegnare!
 Aggiungere che a prova iniziata l’insegnante non potrà dare suggerimenti di nessun tipo, nemmeno sulle parole non conosciute: i termini sono studiati per l’età, inoltre gli alunni dovrebbero riuscire  a desumere il significato dal contesto. 
Chiedere se vi sono domande. Dare inizio alla prova. Durante la prova l’insegnante girerà fra i banchi facendo attenzione a chi si distrae, salta degli item, mostra di non aver compreso il meccanismo della scelta multipla. In casi particolari, pur non entrando nel merito del contenuto del brano, l’insegnante potrà ricordare al bambino le istruzioni e controllare che siano eseguite. Quando i 9/10 hanno terminato di rispondere, l’insegnante  si avvicinerà ai rimanenti e li inviterà a completare nel più breve tempo possibile, cercando di comprendere i motivi del ritardo: se qualche allievo mostra di non essere in grado di completare entro circa 5 minuti, si può ritirare o, per non mortificare il bambino, aiutarlo a completare senza poi valutare tali risposte. Normalmente, se il brano è alla portata del bambino, la prova viene completata abbastanza velocemente (da 5 a 20 minuti). 
La prova può essere svolta anche a livello individuale. I test si possono raccogliere in ordine di arrivo, in modo di ricordarsi e annotare quali alunni hanno auto bisogno di tempi lunghi, rispetto alla classe.

Punteggio di comprensione 
Si assegna 1 punto per ogni risposta esatta. Se un bambino ha compreso male le istruzioni e ha fatto molte doppie risposte o lasciato diverse in bianco, si può assegnare mezzo punto quando una delle due risposte e corretta, o dare un punto ogni quattro risposte in bianco.
 
Risultato positivo
 1. Criterio pienamente Raggiunto
 2. Prestazione Sufficiente rispetto al criteri


Risultato negativo
3. Richiesta di Attenzione - se non vi sono altre difficoltà predisporre percorsi di recupero, altrimenti valutare se chiedere la consulenza degli enti specialistici 
 4. Richiesta di Intervento Immediato – chiedere senz’altro la consulenza dell’ente specialistico


2. Prove di lettura MT: correttezza e rapidità 

E’ una prova individuale. Va svolta in ambiente tranquillo e silenzioso, fuori dalla classe, senza altre persone presenti. L’alunno ha il brano da leggere di fronte a sé, mentre l’insegnante ha il foglio di registrazione (copia del brano con la numerazione progressiva del numero di sillabe alla fine di ogni riga), matita e cronometro. 
Prima di iniziare la prova, l'insegnante dovrebbe accertarsi che l'alunno non sia eccessivamente agitato di fronte al compito di verifica. L'alunno viene così invitato a leggere ad alta voce il brano relativo alla fase di verifica della sua classe, cercando di fare il numero minore possibile di errori e di leggere in maniera scorrevole e spedita. 
Le istruzioni saranno di questo tipo: “Dovrai leggere ad alta voce il brano che hai qui davanti, voglio vedere se sai leggere bene. Guarderò col cronometro (orologio) il tempo che impieghi, ma comunque non ti preoccupare troppo di andare veloce.. A me interessa che tu legga meglio che puoi, cioè facendo meno errori possibile e leggendo in modo piano e scorrevole, in pratica devi leggere come fai solitamente quando ti impegni".
 Il titolo del brano viene letto ad alta voce dall'esaminatore, che quindi indica col dito all'alunno il punto iniziale del brano. L'esaminatore non deve invece far presente all'alunno, indicando con la mano l'inizio della riga giusta, il salto di una riga o il ritorno su una riga già letta. Inoltre, se il soggetto si arresta per più di cinque secondi, l'esaminatore gli legge la parola seguente. L'operatore deve annotare il tempo che il soggetto ha impiegato per leggere il brano. La prova può venire, in ogni caso, sospesa se dopo quattro minuti il bambino non è pervenuto alla fine del brano. Verrà presa nota del punto in cui egli è arrivato. 

Istruzioni per la siglatura degli errori 
Non va considerata errore la pronuncia imperfetta di una parola che possa essere attribuita all'uso dialettale (ad es., nel Veneto, l'omissione di doppia e la lettura di "s" al posto di (“z”) o ad eventuali disturbi di articolazione. L'esaminatore dovrà segnare sulla sua scheda il punto in cui il bambino ha letto erroneamente. 
L'insegnante  può siglare nel seguente modo:
 ^ = aggiunta
 / = spostamento di accento
 /\/\/\ = inesatta lettura (sostituzione) 
5" = pausa di più di 5 secondi 
____ = grossa esitazione
 () = omissione





Punteggio di correttezza 
Vanno penalizzati con un punto i seguenti errori: 
-inesatta lettura della sillaba; 
- omissione di sillaba, parola o riga; 
- aggiunta di sillaba, parola e rilettura di una stessa riga; 
- pausa per più di 5 secondi. 
Errori penalizzati con mezzo punto: 
- spostamento di accento; - grossa esitazione (ad esempio: per la parola "balcone", il bambino legge "ba.. bal...balcone"):
 - autocorrezione per errore grave. Le autocorrezioni per errore da mezzo punto non vengono penalizzate (l'autocorrezione può essere siglata sbarrando l'errore riportato: si scrive come il soggetto ha letto erroneamente e si pone una sbarretta sopra).
 Anche gli errori da un punto vengono valutati solo mezzo punto se non cambiano il significato della frase. 
Va aggiunto che, se l'alunno non è arrivato alla fine del brano, nella parte
rimanente avrebbe potuto commettere altri errori. In questo caso si può valutare quanta parte del brano era stata letta e quindi fare un calcolo del numero degli errori che presumibilmente l'alunno avrebbe fatto nella parte rimanente, mediante il calcolo delle proporzioni. 
Infine errori ripetuti su una medesima parola che ricompare nel testo vengono contati una sola volta

Precisazioni relative al punteggio di correttezza 

L'indice di correttezza è l'unico che si espone alla soggettività del valutatore. In caso dubbio è possibile calcolare il punteggio nei due modi e valutare se la valutazione diversa provoca il passaggio da una fascia di prestazione ad un’altra. Meglio comunque conservare il foglio di registrazione. 
Grossa esitazione. È un indice che si espone a diversità d'opinione. Noi non consideriamo come grossa esitazione i seguenti casi: piccole pause, incertezze, riletture della stessa parola (se anche alla prima lettura la parola era esatta) o rallentamenti (indici che influiranno invece sulla rapidità). Se il bambino comincia a leggere una parola e quindi senza interrompersi si corregge, pure non consideriamo questo un caso di grossa esitazione, a meno che egli non abbia effettivamente letto qualcosa (per esempio "Salo"), poi si sia interrotto e quindi abbia espresso la stessa parola. Altro esempio di grossa esitazione da penalizzare è quello che noi chiamiamo "ingarbugliarsi", ove il ragazzo, pur non interrompendosi nella lettura, produce varie forme scorrette: "Salmo ... Salon ... Salo.mo. Salomone". In un certo senso, molte grosse esitazioni non sono che esempi di autocorrezione.
 Errori con parole connesse. Errori o grosse esitazioni possono riguardare due o più parole connesse e in questo caso si penalizza una sola volta, per esempio: "Sto scri... sta ... scri... sta scrittura ... sta scritto", grossa esitazione interessante due parole, mezzo punto; "alla specie che vive", errore che non cambia sostanzialmente il significato interessante più parole, mezzo punto; "a rendere tutto" per "a prendere contatto", errori di omissione che interessano due parole connesse, un punto. Mantenimento del significato del testo. Vanno qui considerati non solo i cambiamenti che non alterano il significato del testo, come "anziano re" per "vecchio re", ma anche quelli che non lo cambiano in modo sostanziale, come "aveva un uomo" anziché “amava un uomo" oppure che risultano cambiarlo solo andando avanti col testo (cosa che il lettore non poteva sapere) e che quindi a quel punto risultavano plausibili.
 Omissione di riga. L'omissione di riga viene penalizzata con un punto, ma è importante ricordarsi di segnalarlo immediatamente al ragazzo e di fargli rileggere la riga. Qualora la cosa non si verificasse, bisognerà poi tenerne conto nell'aggiustamento del tempo di lettura. 
Errori marginali. Ci sono cambiamenti marginali di testo che non ne cambiano la natura e che non vanno penalizzati. Per esempio il ragazzo può leggere "e coi vermi" anziché "e con i vermi" oppure "sono disposti" anziché "son disposti": non si dà alcun punteggio d'errore.

Punteggio di rapidità 
Per la rapidità, si divide il numero complessivo di secondi impiegato (es.: 2'30" equivalgono a 150 secondi) per il numero di sillabe di cui è composto il brano, se il brano è stato letto interamente o, in caso contrario, per il numero di sillabe lette rilevabili sulla scheda per l'esaminatore. (N.B. Il tempo nelle tabelle è sempre inteso in centesimi di secondo).



3. Prove per la scrittura 

Per valutare la scrittura si utilizzano: 
• Prove di dettato (Brano, frasi con le difficoltà ortografiche) 
• Prove di scrittura spontanea (immagini da descrivere o sequenze narrative).
 • Prova di velocità di scrittura 

E’ importante rilevare la tipologia di errore, per  orientare l’intervento successivo.

Classificazione degli errori ortografici

 ERRORI FONOLOGICI 
Sono i più gravi, indicano che vi è una compromissione delle prime fasi di apprendimento: manca il rispetto del rapporto fonema-grafema (la produzione scritta non corrisponde all’enunciato sonoro) SOSTITUZIONE di lettere fonologicamente simili (f/v, p/b, c/g, t/d, r/l)
 folpe per volpe tente per dente... 
OMISSIONE e/o AGGIUNTA di lettere o sillabe 
taolo per tavolo buioio per buio… 
INVERSIONI 
li per il tende per dente... 
grafema/grafemi INESATTI 
pese per pesce agi per aghi ciesa per chiesa...

ERRORI NON FONOLOGICI
 Coinvolgono la rappresentazione ortografica (visiva) della parola, senza compromissione del rapporto tra fonema e grafema (c’è corrispondenza tra produzione scritta ed enunciato sonoro) SEPARAZIONI ILLECITE
 in sieme per insieme l’avato per lavato... 
SCAMBIO DI GRAFEMA OMOFONO NON OMOGRAFO 
squola per scuola qucina per cucina qui per cui...
FUSIONI ILLECITE 
nonè per non è cisono per ci sono dallalto per dall’alto... 
OMISSIONE O AGGIUNTA DI H
 ha casa lui non a fame...
ERRORI FONETICI
 (VARIAZIONI D’INTENSITÁ SONORA O DI DURATA)
 OMISSIONE O AGGIUNTA DI ACCENTI
 perche per perché ando per andò… 
OMISSIONE O AGGIUNTA DI DOPPIE
 picolo per piccolo sagio per saggio...

ERRORI “NON PREVISTI” 
Sono errori motori che coinvolgono il recupero ed il controllo degli schemi motori necessari a produrre i grafemi. 
· DIFFICOLTA’ VISUO-SPAZIALI Rispetto dei margini del foglio Spaziatura tra lettere e parole (troppo spazio, poco spazio) Grandezza (macro-scrittura, micro-scrittura, scrittura non omogenea per grandezza) Capovolgimento di lettere Fluttuazioni delle lettere sul rigo Incoerenza nell’inclinazione della scrittura (lettere alte)
·  DIFFICOLTA’ POSTURALI Postura (braccio, mano) Prensione (dita) Eccessiva lentezza Pressione inadeguata (tratto troppo marcato - tenue) tremori 
· DIFFICOLTA’ DI PIANIFICAZIONE E RECUPERO DI SCHEMI MOTORI Confusione tra lettere graficamente simili (b x f corsive) Allografi (uso di codici diversi nello stesso scritto – stampato e corsivo) Autocorrezioni (cancellazioni, pasticci…) 
· DIFFICOLTA’ DI CONTROLLO MOTORIO DURANTE L’ESECUZIONE DEL MOVIMENTO Dismetrie (esecuzione imperfetta nella traiettoria del movimento: occhielli non chiusi, tratti di collegamento che si incrociano o non si toccano..) Perseverazioni motorie (m con 4 trattini; doppie ripetute per 3 volte…)
· APPRENDIMENTO E AUTOMATIZZAZIONE DI STRATEGIE INAPROPPRIATE
 Direzionalità del movimento (movimenti inversi alla progressione della scrittura, quindi senso orario invece di antiorario, ecc) Collegamenti tra lettere errati Proporzioni incongruenti tra parti di lettere (tratti ascendenti – discendenti troppo brevi, lunghi) Lettere irriconoscibili. Illeggibili (al di fuori del contesto della parola)

Competenza grafo-motoria ( classi 3-4-5)
Fa parte delle prove del gruppo MT di Padova e si tratta anche qui di prove standardizzate. 
Una prova da realizzare velocemente per avere un’idea della collocazione individuale di competenza grafo- motoria  è quella della velocità. 
Consiste nelle seguenti attività: 
1. Scrivere in modulo continuo, senza staccare la penna dal foglio, in corsivo, la sillaba le: lelelelele… per un minuto. Compito complesso per il livello motorio richiesto. 
Valutazione: si conta il numero di coppie corrette (in cui siano riconoscibili entrambi i grafemi) e si moltiplica per 2.
 2. Scrivere la parola uno, in corsivo, per un minuto: uno uno uno… Valutazione: numero di grafemi riconoscibili. 
 Scrivere i numeri in ordine, partendo da uno, per un minuto: uno due tre quattro… Compito complesso per la pianificazione richiesta. Valutazione: numero di grafemi riconoscibili.
Per la valutazione: Si confronta il numero di grafemi scritti con la media dei grafemi standard per ogni classe.

